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Ecco 
l'Inter 
'87-'88 
Nobile, Zenga e Serena, 
dui nuovi « un «vecchio» 
dell'Inter, che da oggi 
i al Itvoro a Varese 

Una presentazione sobria senza passerelle 
Entusiasmo per Scifo, assediato dai 
tifosi in un bar, la fiducia del presidente 
Pellegrini e le certezze di Trapattoni 

L'altra Milano 
senza complessi d'inferiorità 
AltobeUi 
Tutto ok 
e subito 
in campo 
• i MILANO. Alessandro Al
lottili, Ieri al suo 11' ritiro 
con l'Inter, ha tirato un bel re
spiro di sollievo. Il suo ginoc
chio sinistro non dovrà essere 
operalo. Oli esami ai quali si è 
sottoposto hanno escluso 
questa eventualità, confer
mando che II giocatore, con 
qualche precauzione, potrà 
cominciare regolarmente gli 
allenamenti a Varese con I 
compagni. «Devo lare solo an
córa un esame - ha detto l'at
taccante - ma solo perché or
mai avevo preso l'appunta
mento. lo sto bene. Liquido 
nel ginocchio non ce n'è più e 
ora mi manca solo un po' di 
lavorai. 

•Undici raduni e un bel nu
mero, Una grande soddisfa
rtene con I tempi che corro
no. Programmi di vittoria? U 
lascio lare agli altri, Dico «ilo 
che l'Inter ha cambialo poco 
ma bene», 

Accanto a Spillo quest'an
no ci tara Serena. «Lo ritrovo 
con piacere, come succede 
con certi amici al bar. E un 
ottimo attaccamo e credo 
che, questa volta, si fermerà 
un bel po' all'Inter», 

DCo.Ce. 

Zenga 
Il dolore 
per la morte 
di Vanni 
tal MILANO, .Non latenti do
mande sul contralto perché 
tanto non vi rispondo. Non è 
vero che non ho llducla in 
questa Inter. SI, lo avevo detto 
in un momento di sconlorto. 
Perché a voi non vi capita mal 
di dire una stupidaggine o di 
fare un errore dei quale vi 
pentite subito? Bene, a me è 
successo, e vorrei che non se 
ne parlasse pio». Capelli più 
corti, giacca e cravatta. Il pri
mo giorno di raduno di Walter 
Zenga è stato un po' diverso 
dai solito. E non solo per la 
solita faccenda del contratto. 
>SI, sono triste per lo morie di 
Vanni Turconl, Il nostro mas
saggiatore. Aveva la mia eie, e 
lo sono stato l'ultimo a veder
lo prima che morisse. Se n'è 
andato in tre mesi per un can
cro; sono cose che lasciano II 
segno: stiamo sempre 11 a 
prendercela per un mucchio 
di cretinate e perdiamo di vi
sta le cose davvero Importan
ti!. «Che dira di me la genie? 
Non lo so; qualche giornale 
ha scritto che sono una mina 
vagante. Balle. La genie lo la 
ripagherò sul campo». 

DDo.Ce. 

Ieri mattina, nella sede in piazza Duse, si è raduna
ta l'Inter. Un raduno in tono minore, discreto, in 
risposta allo stile americaneggiante del Milan di 
Berlusconi. Nel primo pomeriggio i giocatori si 
sono trasferiti al Palace Hotel di Varese, sede del 
ritiro nerazzurro come l'anno scorso. Rinviata ogni 
decisione per il contratto di Zenga. Nessuna ope
razione per AltobeUi. 

DARIO CECCARELU 

• i MILANO. Una questione 
di stile. In attesa di contender
si ben più prestigiosi traguar
di, Il dottor Silvio Berlusconi e 
Il ragionler Pellegrini Ernesto 
si contendono il primato dello 
stile. E cosi, visto che Berlu
sconi non ha saputo resistere 
al fascino diungrande raduno 
al Palalrussardl, Il presidente 
dell'Inter ha subito organizza
to una contromossa In linea al 
Pellegrinl-style; e cioè un di
screto ritrovarsi tra vecchi e 
nuovi giocatori nella elegante 
sede nerazzurra che s'allaccia 
sulla neoclassica piazzetta 
Duse. Davanti al cancello del
l'entrata, però, si son subito 
piazzati un centinaio di alido-
nodos che con slogan, cori, e 
Inviti poco gentili per I cugina
stri rossoneri, hanno In parte 
disturbato la voglia di tenerez
za del ragionler Ernesto. 

Il più disorientato dal «pres
sing» del lllosi è stalo proprio 
Vincenzlno Scilo che, ad un 
certo punto, si e ritrovalo ri
succhialo In un bar non riu
scendo più ad uscirne. "Sono 

rimasto davvero Impressiona
to - ha detto poi il centrocam
pista belga -: al raduni In Bel
gio di solito non vengono più 
di due tifosi. Qui l'atmosfera è 
davvero diversa, Non vedo 
l'ora di raccontarlo a mio pa
dre». Dentro alla sede, c'era 
lutto il vertice della società. A 
Peppino Prisco, Il vicepresi
dente, brillavano gli occhietti: 
«Berlusconi avrà anche vinto 
Il derby della folla; se però ar
riva dopo di noi anche que
st'anno, al posto di Sua Emit
tenza dovrete chiamarlo Sua 
Astinenza, Questa volta, co
munque, è miglioralo: dall'A
rena è passalo al Palalrussar
dl. Chissà che l'anno prossi
mo non aflitti il teatro Gerola
mo (uno dei più piccoli di Mi
lano, ndr). No, nessun com
plesso d'Interiorità, anzi: negli 
anni 60 s'Impose l'egemonia 
dell'Inter proprio dopo la vit
toria In Coppa del campioni 
del Milani». 

Prima di Prisco, aveva pre
so la parola II presidente Pel
legrini. «Stiamo lavorando per 

Scilo, «assalito» dal tifosi Interisti e stato costretto a sottoporsi alla dura legge dell'autografo 

creare una grande squadra, e 
il fatto che Trapattoni abbia 
deciso di firmare un contratto 
lino al 1990 slgnilica che ha 
liducia nel nostri programmi. 
Zenga? Gli ho parlalo, ma sen
za fare riferimento alla que
stione del contratto: sarebbe 
stato di pessimo gusto. Questa 
Inter mi sembra una buona 
squadra: abbiamo inserito 
due giocatori che ci servivano 
nell'intelaiatura di una forma
zione che l'anno scorso ha 
perso II secondo posto solo 
all'ultima giornata. Siamo 
sempre stati competitivi, e se 
oggi l'Italia ha 4 squadre nella 
Coppa Uefa in parte è merito 

nostro che siamo arrivati due 
volte consecutivamente nella 
semifinale». 

Infine, ha parlato Trapatto
ni. «Questa squadra mi va be
ne, tanto è vero che ho pro
lungato il contratto. Serena e 
Scifo sono I due giocatori im
portanti, come anche Nobile 
e Mandelli. Inutile acquistare 
dei giocatori tanto per farlo. 
Molti hanno dei dubbi sulla fu
tura coesistenza tra Malleoli e 
Scito, lo no, sono tranquillo. 
Scilo insieme a Lozane ha fat
to delle belle cose nell'Ander-
lecht. La Francia, con Girasse 
e Platini, non ha certo lavorilo 
gli avversari. Anche la Under 

21 con Malleoli e Giannini mi 
sembra un buon modello. 
Non vedo neanche un proble
ma Zenga. È un professionista 
e state pur certi che non ha 
nessuna voglia di lar brulle fi
gure davanti a migliala di per
sone. Se facesse una papera? 
Può capitare a tulli: sbagliano 
I centravanti come i portieri. 
Io comunque non mi farei cer
io impressionare. Un'ultima 
cosa: in Coppa Italia laro mol
ti avvicendamenti. Sono co
stretto perché ho almeno 7 
giocatori che Ira nazionale e 
impegni vari in settembre gio
cheranno una partita ogni 3 
giorni. 

------------— Professione centravanti. Il gallese neo juventino, grigio e serioso, 
sembra l'opposto dell'effervescente e ironico Platini 

Ian Rush, il ragioniere del gol 
In Inghilterra lo chiamavano the nose, Il nasone. 
Alla Juve, Invece, continuano ancora a non trovare 
un soprannome a Jan Rush ed è sintomo che non 
si è ancora stabilito un «feeling» tra il gallese e la 
nuova squadra. Rush ne soffre un po\ Non c'è 
nessuna crisi di rigetto, però l'ostacolo della lingua 
è sempre forte, né lui vale molto come studente 
d'Italiano. 

FEDERICO ROSSI 

Ian Rush con la maglia bianconeri nel ritiro svinerò 

tm LUCERNA. Finora Rush gli 
unici vocaboli italiani che ha 
appreso sono soprattutto le 
parolacce, quelle che ricorro
no frequentemente tra 1 gioca
tori in campo. 

Ciò che invece evita di im
parare sono le bestemmie. 
Cattolico praticante («Mi è di
spiaciuto perdere la Messa, 
domenica, a Uverpool non 
mancavo mal»), Rush e II clas
sico tipo che rimanda a Dio la 
paternità delle sue doli calci
stiche, un po' come lece Ma-
radona per spiegare al mondo 

che II suo gol di mano, in Mes
sico, era Fesplicazione di un 
volere celeste, «lo non dico 
che I gol che (accio siano ope
ra divina - afferma Rush - pe
rò quando colpisco la palla 
sento come se ricevessi un 
aluto soprannaturale». 

Finora di aiuti di questo tipo 
ne ha ricevuti pochi, perché 
nelle partitelle |uvenline non 
segna mollo. 

In ritiro Rush è assistilo so
prattutto da una giornalista in
glese. Niente di torbido, per 
carità. La giornalista è impe

gnata nella raccolta di un dia
rio quotidiano in cui Rush rac
conta banalità impressionanti: 
in Inghilterra si usa, in Italia un 
po' meno. Però quella mezzo
ra di chiacchierata quotidiana 
con una connazionale gli per
mette di ricordare le cose che 
ha lasciato e avvicinarsi a 
quelle che d'ora in poi saran
no la sua vita. Con i cronisti 
italiani invece è abbastanza 
parco di particolari. Nono
stante le traduzioni non capi
sce le domande, non ne inter
preta lo spirito: può parlare a 
iungo dì come era verde la 
sua valle, nel Galles, però la 
richiesta di citare quali sono, a 
suo avviso, I due calciatori più 
forti che giocano in Europa, 
Rush si è preso almeno cinque 
minuti di meditazione, ac
compagnata da sbuffi e sospi
ri, per dire infine con scarsissi
ma fantasia Maradona e Lau-
drup. 

Il dialogo resta sempre nei 

limiti dell'ovvio, con un po' di 
rabbia per queili che gli co
minciano a rimpiangere l'ef
fervescenza di certe risposte 
di Platini. Al di là del fatto di 
aver saputo che adora i fagio
li, che sua moglie Tracey sta 
comprando i mobili per la ca
sa di Torino e amenità simili, 
Rush ha spiegato: I) che si è 
stupito che nella Juve sì beva
no alcolici a tavola, mentre a 
Uverpool erano banditi e si fa
ceva bisboccia solo di nasco
sto, anche se con particolare 
Irequenza; 2) che non si 
aspettava di trovarsi sempre i 
tifosi addosso e che, per 
quanto non gli dispiaccia, la 
cosa già lo stanca; 3) che non 
conosce le squadre italiane, a 
cominciare dal Napoli, e che 
anche della Juve potrà farsi un 
quadro più preciso solo in 
Coppa Italia; 4) che avrebbe 
potuto venire in Italia prima, 
soprattutto nel Napoli, ma che 
non si scusa del ritardo per

ché cosi ha potuto maturare 
due o tre stagioni di utile 
esperienza in più; 5) che 
Agnelli parla un buon inglese, 
altra notizia che solleticherà 
la tifoseria juventina, già gra
tificata cinque anni fa da una 
famosa frase dì Platini: «Sono 
venuto alla Juve perché 
Agnelli mi ha affascinato con 
il suo Irancese divino». 

Peccato che non sia arriva
to anche Schuster ad infor
marci sulla conoscenza del te
desco in casa dell'Avvocato. 
Bruttino, Rush non diventerà 
sicuramente un idolo del pub
blico femminile, anche se i 
suoi occhi di azzurro intenso 
richiamano quelli di certi per
sonaggi da «feuilleton». Però 
non ha molta importanza, la 
Juve di cosiddetti «belli» ne ha 
già qualcuno, a cominciare 
dall'ex fidanzato d'Italia Anto
nio Cabrini. Le mancavano i 
gol. E quelli «Ian, the nose» li 
sa lare. Con l'aiuto di Dio e di 
chi gli passa la palla. 

Crolla 
nel nuoto 
il record 
più antico 

La quindicenne nuotatrice americana Jane! Evans (nella 
loto; ha stabilito con il tempo di 8'22"44 il nuovo record 
mondiale degli 800 stile libero femminili. L'atleta ha otte
nuto l'eccezionale pertormance ai campionati assoluti 
Usa, in cono di svolgimento i Fremo, In California. Quello 
sugli &00 stile libero era il record più «antico»: lo aveva 
stabilito nel 1978 l'australiana Tracey Wickham fermando 
I cronometri sul tempo di 8'24"62. Un expolit di grande 
rilievo, se si pensa che per 9 anni nessuno è riuscito a lare 
meglio. 

Cgil-Cisl-Uil 
azionisti 
del nuovo 
Palermo calcio 

I sindacati Cgll, Cisl e Ull 
saranno fra gli azionisti del 
nuovo Palermo che militerà 
in C2 nel prossimo campio
nato. Le segreterie provin
ciali dei tre sindacati hanno 
già notificato alla società 

^^mm—mmm^^^m rosanero la disponibilità ad 
acquisire il 3% del pacchetto azionario, che è nel comples
so dì due miliardi. Il capitale sociale è già stato interamen
te sottoscritto da vari enti cittadini: associazione degli In
dustriali, organismi di coopcrazione e commercio, piccola 
e media Industria. 

Uedholm: 
«Manfredonia 
resterà 
con noi» 

Il «caso-Manfredonia» con
tinua a lar discutere. Ieri un 
gruppetto di tifosi, che si 
qualifica con un eloquente 
striscione («Gruppo AMI-
manlredonia») ha rifilato il 
solilo trattamento a base di 

•"•"••^"•^"•••••••••••••^ sfollò al neoromanlsla, du
rante gli allenamenti a Vipiteno. I tifosi accusano Manfre
donia di essersi lascialo invischiare nella vicenda del cal
cio-scommesse e di aver latto dichiarazioni contro la Ro
ma, ai tempi in cui militava nella Lazio. Nei giorni scorsi, il 
giocatore aveva minacciato di andarsene se non si tosse 
appianata la contestazione. Ma è ipotizzabile, a questo 
punto, una Roma senza Manlredonia? Al riguardo Ieri Ue
dholm è stalo eloquente: «Per carità, non ci pensiamo 
nemmeno». 

Tutti i lllosi Italiani rimasti 
feriti il 29 maggio '85 nello 
stadio «HeyseT» di Bruxelles 
durante la finale di Coppa 
Campioni avranno la possi
bilità di costituirsi parte ci
vile contro 126 tifosi inglesi 
accusati di aver provocalo I 
terribili incidenti. Negli 

scontri morirono 39 persone, mentre altri 200 rimasero 
feriti. A fornire ai feriti la possibilità di Inserirsi nel procedi
mento affidato alla magistratura belga sono slati gli ultimi 
sviluppi dell'indagine e soprattutto la decisione delle auto
rità inglesi di estradare a Bruxelles 126 imputali. Il pubbli
co ministero Allredo Rossini, che a Roma indaga sui latti 
dell'«Heysei», ha incaricato lune le questure d'Italia di 
rintracciare e Identificare gli interessali per Informarli sul 
loro diritto di costituirsi In giudizio. 

Gli italiani 
feriti all'Heysel 
possono 
costituirsi 
parte civile 

Festa grande 
per II surfista 
solitario 
In Francia 

Sttphan Peyron (nell» lo
to), il giovane autista che 
ha attraversato l'Allanlfco 
da solo In 46 gloml di navi
gazione, è stato festeggiato 
dal concittadini francesi di La Baule. Peyron era giunto 
l'altro Ieri a La Rochelle, 160 km a sud-est di La Baule: 
dopo aver dormito qualche ora, ha ripreso il mare per 
raggiungere la sua citta, dove lo attendevano centinaia di 
persone entuslaate. 

I SUb aZZUni La nazionale italiana di pe-
_ . _ ! . _ . . »ca subacquea ha vinto a 
mondiali Istanbul (Turchia} il cam
iti MSCa pionato mondiale. Il titolo 
«•• p w » « Individuale e andato serri-
SUDaCOUea pre ad un azzurro, il losca-

no Renzo Mazzarri. Si sono 
— « ^ ^ « • » « ™ piazzali bene anche i suoi 
compagni dì squadra, Lobato e Toschi. Al campionato 
partecipavano una ventina di nazioni: alle spalle dell'Italia 
si sono classificate Jugoslavia e Francia. 

MARIO «IVANO 

LO SPORT IN TV 

Promossi a Seul con un sei meno meno 
Cane vince l'ultimo match 
e l'Italia resta tra le prime 
16 nazioni della Coppa Davis 
La retrocessione è evitata 
ma gli azzurri hanno deluso 

• i SEUL. S'è dissolta la gran
de paura. In un paio d'ore 
Paolo Cane si e sbarazzato di 
Klm Hong Soo, sconosciuta!-
ma sostituto dell'infortunalo 
Yoo Jlm Sun, regalando all'Ita
lia Il punto del 3 a 2 decisivo. 
I vecchi fantasmi coreani se 
ne sono restati in soffitta, nes
suno si è («sformato, come 
ad un certo punto si poteva 
temere, nel «Pali Doo Ik» della 
situazione. L'Italia, dunque, 
non retrocederà dal tabellone 
•A» della Coppa Davis, merita
tamente o meno, fra le 16 na
zioni tennisticamente più forti 
del mondo. Non è poco, con
siderando che questi spareggi 
hanno designato una vittima 

Illustre come gli Usa, «giusti
ziati» dalla Germania Ovest di 
Becker. Al momento, assieme 
a Svezia, Cecoslovacchia e 
Australia siamo gli unici a non 
aver ma' subito l'onta della re
trocessione nel gruppo «B». 
Un dato di latto che può riem
pire d'orgoglio, ma dopo que
sta «penosa» vittoria contro la 
Corea del Sud ogni entusia
smo si è Inevitabilmente 
smorzato. È vero che la tra
sferta orientale è stata accom
pagnata da una serie di piccoli 
o grandi inconvenienti: so
prattutto le piogge continue 
che hanno dapprima costretto 
gli azzurri ad allenamenti sco

modi sia sotto l'aspetto logi
stico 0 campi a) coperto era
no ad un'ora di auto dall'al
bergo) sia sotto quello tecni
co (il «fondo» della palestra di 
Taenung, lento e insolito per 
le racchette nostrane); poi 
hanno trasformato la sfida in 
una sorta di «storia infinita», 
costringendo I giocatori a ri
petuti rinvìi o a partite a sin
ghiozzo. 

L'esito è cosi scaturito ben 
due giorni dopo rispetto a 
quanto preventivato. Ma è an
che vero che la vittoria italia
na, oltremodo drammatica e 
sofferta contro un avversario 
rispettabile e generoso ma so
prattutto modesto, sarà da an
noverare Ira le pagine «grigie» 
del nostro tennis. 

Per fortuna Cane nell'ulti
mo singolare si è ricordato di 
essere ancora II numero 38 
delle classifiche mondiali. Dì 
Ironie, poi, aveva la riserva di 
Yoo, quel Klm Bong Soo che 
gioca notoriamente peggio di 
Lendl a Wllander. Cane (parti

to dal vantaggio di un game a 
zero, ottenuto l'altro ieri pri
ma dell'interruzione) è riusci
to a perdere il servizio al terzo 
«gioco», ma lo ha recuperato 
con un contro-break nel game 
successivo, prima di prendere 
decisamente il largo. 

In 37 minuti si è aggiudica
ta Il set col punteggio 6-3. An
cora più tacile il secondo set, 
conclusosi a vantaggio del
l'azzurro per 6-1, Più equili
brata la terza partita, soprat
tutto per colpa di Cane che 
forzava 1 colpi nell'Intento di 
concludere la sfida al più pre
sto, SI arrivava al 5-5 col co
reano che teneva botta con la 
(orza della disperazione. Ma 
nemmeno quella bastava, ed 
era 8-C per l'Italiano. Vittoria, 
e appuntamento per III 5 otto
bre, quando a Londra verran
no sorteggiati gli accoppia
menti della nuova Coppa Da
vis, Incredibile ma vero, l'Ita
lia potrebbe essere inserita Ira 
le «teste di serie»: è in ballot
taggio con Paraguay e Jugo
slavia. L'abbraccio liberatorio tra II et Panarla e Paolo Cane 

Raluno. Ore 23.30 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Roma, 
campionati italiani assoluti. 030 Pallacanestro, da Bormio, 
campionati mondiali hiniores. 

Raldiie. Ore 13.2S Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20,15 
Tg2 Lo sport. 

T o c Ore 13 Sport News; 13.45 Sportisslmo; 19.30 Tmc sport; 
23.20 Grande calcio '87: Ajax-Lokomotìv Upsia (tinaie Cop
pa delle Coppe) 

Atletica. Ieri prima giornata 

Assoluti, ma relativi 
con troppe assenze 

CESAMMO CERISE 
• n ROMA. Lo stadio Olimpi
co è un grande cantiere di la
voro, si sta rifacendo il ma
quillage per presentarsi al me
glio tra un mese all'appunta
mento mondiale. Anche la 
squadra azzurra di atletica leg
gera è in «cantiere» e sono in 
molti che hanno preferito altri 
lidi che non l'appuntamento 
tricolore per preparare con gli 
ultimi accorgimenti l'appunta
mento iridato o per recupera
re Il tempo perso per infortuni 
vari. Andrei, Evangelisti, Co
va, Mei, Panetla, Amino, Sa-
bla, Dorlo sono I grandi assen
tì a questi «assoluti» a testimo
nianza che non è certo quanto 
si è visto ieri sera e si vedrà 
oggi e domani lo «specchio» 
della nostra atletica. Orfani 
del mezzofondisti (Lambru-
schini escluso) questi campio
nati Italiani vogliono «vederci 

chiaro» nella velocita, Nel 
cento Pier Francesco Pavoni 
ha avuto ragione solo negli ul
timi metri di Antonio Ulto ma 
il suo riscontro cronometrico 
di 10"39 non è dei più convin
centi. Della semifinale non sì 
hanno risultati perchè l'appa
recchiatura elettronica è an
data in tilt e non ci sono stati 
riscontri manuali ufficiali, una 
gara fantasma insomma. Il 
ventiquattrenne romano della 
Pro Patria deve mettere con
cretamente le gambe ai suoi 
propositi di arrivare alla finale 
dei cento metri nel mondiali. 
E chiaro che tra un mese non 
basterà 11 10 "34 realizzalo a 
Caorle per superare i due lumi 
eliminatori e raggiungere la fi
nale. Sulla carta non sì discu
tono gli americani Lewis, 
McRae e Whlnterspoon, Il ca

nadese Johnsson, l'africano 
Imoh, l'Inglese Christle e il 
francese Marie Rose. Tulli e 
sette sono «frecce nere» e con 
loro probabilmente ci sarà, un 
solo bianco, I candidati non 
mancano e Pavoni deve cer
care di ripetere almeno quel 
10"22 che gli ha permesso a 
settembre di ottenere la terza 
prestazione italiana Ali Time 
per respingere l'assalto dei te
deschi dell'Est, dei francesi e 
dei sovietici. Nelle altre gare sì 
è visto ben poco con le «vete
rane» Rossi (4Q0 in SS" e 10) 
e Possamai (9'8"8I nel tremi
la) ancora alla ribalta. 1 prono
stici sono poi stati ampiamen
te rispettati per Serrani (mar
tello nello stadio deserto a 
74,18), Badinellì (16,39 nel 
triplo). Carenza (cinquemila 
ìnl3f55"04),laBonfialìolì() 
e 86 nell'alto) ed infine nel 
disco la Marcilo (57,48) e 
Martino (60,84). 

l'Unità 
Mercoledì 
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